scheda 5-


10   passi per conoscere Paolo 

“ Voi siete la nostra lettera, scritta nei nostri cuori,  

conosciuta e letta da tutti gli uomini, 

poiché è noto che 

voi siete una lettera di Cristo,
redatta da noi,vergata non con inchiostro,

ma con lo Spirito del Dio vivente,
non su tavole di pietra, 

ma su tavole che sono cuori di carne. 

                          (2 Cor. 3,2-3)

—> itinerario di lettura delle Lettere di san Paolo, secondo un criterio non scolastico ma pratico, suggeritoci da Mons. Carlo Ghidelli. Si tratta di dieci passi da compiere insieme: occasione per testimoniare il nostro amore alla parola di Dio scritta e il nostro proposito di voler crescere insieme come comunità di fede. 
1.  Partire dalla Lettera ai Filippesi, che in parte è autobiografica e in parte prelude a molti temi delle altre Lettere. La si legge con una certa facilità e la si può gustare con una lettura pacata e lineare. 

2.  In un secondo momento si può passare alla Lettera ai Galati che dapprima racconta la conversione dell'apostolo e poi passa alla difesa del suo "evangelo", cioè della sua predicazione. Qui i toni si fanno molto polemici, talvolta duri, ma è anche in questo modo che veniamo a conoscere la vera personalità di Paolo. 

3.  Quindi sarebbe bene affrontare la Prima lettera ai Corinzi, che tratta ampiamente il tema della Chiesa non in modo astratto, ma a partire dalla situazione storica di quella comunità. Egli passa in rassegna i vari problemi di quella comunità e a ognuno offre una risposta appropriata e puntuale. Viene spontaneo il confronto con la situazione delle nostre comunità ecclesiali. 

4.  In quarto luogo leggere la Seconda lettera ai Corinzi, anch'essa molto autobiografica e perciò tale da introdurci in una conoscenza più diretta del cuore di Paolo. E in essa che ci è offerta l'opportunità di entrare nell'animo non solo dell'apostolo ma anche del credente e del mistico. 

5.  È venuto ora il momento per affrontare la Lettera ai Romani, che sviluppa e approfondisce la tematica della Lettera ai Galati. Qui le difficoltà potrebbero crescere, ma nessuna paura! Siamo ormai capaci di interpretare correttamente anche questa Lettera, se siamo stati fedeli nel leggere le altre. 

6. La Lettera agli Efesini presenta non poche difficoltà ma a questo punto siamo in grado di coglierne il messaggio. Nella sua prima parte tratta del mistero della Chiesa, mentre nella seconda Paolo rivolge una speciale esortazione ai battezzati. 

7. A questo punto possiamo certamente accostare la Lettera ai Colossesi che fondamentalmente contiene il messaggio formulato da Paolo nelle altre Lettere: con il battesimo noi abbiamo parte alla pienezza di Cristo, che è il capo. 

8.  Le tre Lettere pastorali, le due a Timoteo e quella a Tito, vanno lette con una nuova chiave interpretativa: esse infatti contengono una lunga serie di raccomandazioni che Paolo rivolge ai suoi due discepoli prediletti, affinché imparino a reggere le comunità ecclesiali loro affidate. 

9. Le due Lettere ai Tessalonicesi, le prime scritte da san Paolo, si caratterizzano soprattutto per il loro messaggio escatologico, relativo agli ultimi eventi della storia della salvezza. Esse tuttavia contengono anche pagine autobiografiche di Paolo, intrise di un amore che assume fattezze sia materne sia paterne. 

10. La Lettera a Filemone, la più breve di tutte, non è altro che un biglietto di presentazione che Paolo invia a Filemone per raccomandargli Onesimo «lui, il mio cuore»: uno scritto brevissimo ma ricco di pathos e di carità. 

11. Infine, per i più volonterosi, si può affrontare la Lettera agli Ebrei la quale, con uno stile nuovo e assai diverso da quello adottato da Paolo nelle altre Lettere, affronta il tema del sacerdozio di Cristo e ne presenta le principali caratteristiche. 



PS - Apocrifi riferiti a Paolo: Atti di Paolo, Atti di Pietro e Paolo , Lettera dei Corinzi a Paolo, Lettera di Paolo e Seneca, Terza lettera ai Corinzi, Apocalisse di Paolo “greca” e “copta”.  Data la redazione tardiva, come per tutti gli altri Apocrifi del Nuovo Testamento,  gli studiosi contemporanei considerano gli elementi narrativi di questi  testi come elaborazioni leggendarie successive. 


